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PROTOCOLLO D’INTESA   

 

tra 

 

il Centro Giustizia Minorile per la Campania 

 con sede legale e operativa a Napoli, in viale Colli Aminei, 44 - 80131 Napoli (codice fiscale 

…………..), in persona del Dirigente, dott. Giuseppe Centomani  

 

e 

 

Federazione Italiana Canoa Kayak  (F.I.C.K) 

con sede in Roma in viale Tiziano, 70, P. IVA 01455281004, in persona del Presidente Federale 

Luciano Buonfiglio 

 

ISFORM  

con sede legale in Casoria via Pelella, 1, P. IVA 07754640634, in persona del Presidente ing.  

Giovanni Capasso      

 

MAREVIVO Onlus 

con sede legale in Roma, lungotevere Arnaldo da Brescia scalo de Pinedo, in persona del Presidente 

Rosalba Giugni  

 

R.S.A. (Ricerca e Studi sull’Ambiente) Srl 

con sede legale in Napoli, Piazza Neghelli, 1/a, C.F. 05517390638, in persona dell’Amministratore 

Unico Alessandro Avallone 

 

PREMESSO 

  

➢    che il D.P.R. 448/88 e il D.L. 272/89 - recanti norme relative al processo penale a carico di 

imputati minorenni - e le disposizioni riguardanti l’organizzazione e le finalità dei Servizi 

della Giustizia minorile, intendono realizzare la più ampia interconnessione con le risorse 

territoriali della città di Napoli per la realizzazione di opportunità educative e di 

socializzazione per i minori e giovani (14-25 anni) sottoposti a procedimenti penali, al fine di 

favorire esperienze di orientamento, formative, sportive e culturali; 

➢    che lo sport è considerato elemento fondamentale per favorire l’inclusione sociale dei 

minori e giovani sottoposti a procedimenti penali e a rischio; 

➢    che l’attività sportiva costituisce fenomeno di grande rilevanza sociale che per le insite 

implicazioni di carattere educativo, tecnico, sociale e ricreativo rappresenta un valore 

fondamentale per individui e collettività. Lo sport è un valido strumento di ridefinizione di 

modelli di valori condivisi e di adesione a modelli di relazione basati sul rispetto delle 

regole, dell’autodiscipline e aggregazione, occasioni di crescita e maturazione;  

➢    che nella città di Napoli, come in tutte le grandi aree urbane e metropolitane, per 

l'obiettiva complessità della condizione giovanile, nonché in relazione a situazioni di disagio 

e diffuso malessere sociale, si è imposto e si impone un articolato e consapevole intervento 

istituzionale, del volontariato e del privato sociale; 

➢   che la quotidianità dei giovani ed adolescenti è troppo spesso caratterizzata da una diffusa 

frammentarietà di aspettative, bisogni ed identità, è condiviso il loro diritto/dovere ad una 

socializzazione attiva e ad un’identità come "cittadini fruitori di servizi"; 
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➢      che, in ragione di una più generale "cultura dei diritti”, il territorio, ed in particolare “il 

mare”, si configura come spazio suggestivo di aggregazione e di socializzazione, di 

accoglienza e solidarietà, di opportunità educative, culturali, ricreative e sportive;     

➢       che le finalità del Centro Giustizia Minorile, le strategie di sostegno all’adolescenza, 

risultano ampiamente convergenti con le finalità dei partner di questo protocollo;  

➢     che in questo quadro, il Centro Giustizia Minorile intende sviluppare la più ampia 

collaborazione nell’ottica della realizzazione di una rete quanto più ampia possibile, al fine 

di offrire ai minori in area penale e a rischio, spazi di aggregazione e possibilità di esperienze 

e relazioni significative; 

RITENUTO 

  

➢     che FICK, Isform, Marevivo onlus, R.S.A. Srl, in virtù delle scelte operate dai loro 

responsabili sul territorio partenopeo, ritengono realizzare una collaborazione con le 

istituzioni locali per realizzare processi di collaborazione e di integrazione per la promozione 

e propaganda delle azioni sportive, di educazione ambientale per rendere più incisiva 

l’azione educativa e l’offerta formativa sportiva relativa al mare, all’ambiente e al rispetto 

della natura  

CONSIDERATO 

  

   che il territorio dell’isola di Nisida, appare ideale per la realizzazione delle attività 

proposte per la presenza e la vicinanza del mare e per le caratteristiche dell’ambiente e della 

natura, e che sull’isola di Nisida è presente il Centro Diurno Polifunzionale che, secondo 

quanto richiamato dall’art.12 del D.L.vo 272/89, è un servizio finalizzato alla realizzazione 

di progettualità per i giovani dell’area penale e del territorio, con il concorso degli enti locali 

e dell’associazionismo del privato sociale, per offrire spazi di aggregazione e di socialità, 

opportunità d’impegno e di utilizzo del tempo libero, attraverso iniziative formative svolte 

in condizioni relazionali ed ambientali favorevoli alla promozione di esperienze collettive di 

crescita ai fini del recupero e dell’inclusione sociale 

                                               

SI CONVIENE  

  

di realizzare congiuntamente il presente protocollo che ha lo scopo di disciplinare, 

nell’ambito delle normative vigenti e della loro evoluzione, un rapporto di collaborazione 

con carattere di sistematicità tra il Centro Giustizia Minorile di Napoli (ed in particolare con 

il C.D.P./I.P.M. NISIDA) e FICK, ISFORM, Marevivo onlus e R.S.A. Srl, nei diversi campi di 

interesse enunciati nella premessa e secondo le modalità dettagliate negli articoli seguenti. 

Esso ha per oggetto attività di collaborazione per la realizzazione di attività sportivo-

formative e di promozione sociale, culturale, educative realizzate sull’isola di Nisida, in un 

contesto d’integrazione teso a creare inclusione sociale e ben-essere per i minori e giovani 

sottoposti a procedimenti penali e a rischio, in ragione della comune volontà di favorire 

sinergie tra coloro i quali, a diverso titolo, operano per la promozione dello sport, cultura e 

promozione sociale sul territorio, ed in particolare, sul mare.  
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art. 1 

Tipologia delle attività 

FICK, ISFORM, Marevivo e R.S.A. Srl, in collaborazione con il CDP di Nisida, 

programmeranno sull’isola, le loro attività sportive e formative, percorsi laboratoriali 

nell’ambito delle diverse attività riportate nel progetto allegato (progetto “For-Mare”), in 

integrazione tra i ragazzi dell’area penale e i membri esterni della società civile  

 

art. 2 

Organizzazione ed impegno delle parti 

- Il Centro Giustizia Minorile Campania (C.G.M.): 

assicurerà la copertura assicurativa dei minori o giovani dell’area penale partecipanti alle 

attività complessive contro infortuni e/o danni a persone o cose; 

individua come referente, realizzatore e sede delle attività del seguente protocollo, il Centro 

Diurno Polifunzionale annesso all’IPM di Nisida; come luoghi di realizzazione di attività a 

mare, la spiaggia e la grotta presso Molo Cappellini e porto Paone sull’isola di Nisida. 

 

- Il Centro Diurno Polifunzionale /I.P.M. di Nisida (C.D.P.): 

metterà a disposizione la grotta presso Molo Cappellini per il ricovero delle canoe-kayak e 

degli altri materiali nautici necessari allo svolgimento delle attività a mare, la spiaggia e porto 

Paone per la realizzazione delle stesse; 

metterà a disposizione gli spazi del C.D.P. per lo svolgimento delle attività formative e di 

accoglienza residenziale per le attività previste, preventivamente organizzate e concordate;  

si impegna a fornire collaborazione e sostegno sul piano socio-educativo in ogni attività 

svolta dai ragazzi dell’area penale, garantendo la presenza di un funzionario educatore che 

collaborerà, in qualità di tutoraggio e monitoraggio educativo, con gli esperti, gli istruttori 

ed operatori previsti nelle varie fasi di svolgimento delle diverse attività previste dal presente 

protocollo. 

  
- La Federazione Italiana Canoa Kayak  (F.I.C.K): 

assicurerà la realizzazione delle attività di canoa - kayak  

 

- L’ISFORM: 

assicurerà la realizzazione di attività subacquee  

 

- MAREVIVO Campania: 

assicurerà la realizzazione di attività di educazione ambientale e tutela del mare  

 

- Ricerca e Studi sull’Ambiente Srl  (R.S.A.): 

assicurerà la realizzazione di attività di educazione ambientale e tutela del mare  

 

 

art. 3  

Modalità di realizzazione e gestione delle attività 

In tutte le attività (sportive, formative e culturali) è prevista la partecipazione dei minori e 

giovani dell’area penale e a rischio in relazione ai loro interessi, capacità e competenze secondo 

la valutazione dell’equipe educativa della Giustizia Minorile.  
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Le attività sportive, di educazione ambientale e di socializzazione previste dal progetto “For-

Mare”, oggetto di questo protocollo, sono rivolte ad un numero massimo di n.8 minori/giovani 

dell’area penale e a rischio; le attività formative sono rivolte a massimo n.4 minori/giovani 

dell’area penale e a rischio per corso. 

Sono esclusi obblighi di sorveglianza dei minori o giovani da parte dei partner; saranno valutati 

congiuntamente l’impegno, la motivazione e la partecipazione alle diverse attività dei minori o 

giovani, attraverso strumenti di verifica dell’efficacia e dell’efficienza delle attività svolta. 

 

art.4 

Coordinamento e verifica 

L’attuazione del presente protocollo è garantita da un gruppo di coordinamento, costituito da 

rappresentanti di ognuno dei partner (CDP - FICK - ISFORM - MAREVIVO - RSA) con il 

compito di: 

▪ identificare le attività specifiche per i diversi campi di intervento;  

▪ approvare le attività e attivare le procedure necessarie;  

▪ vigilare sull’esecuzione e l’attuazione delle attività; 

▪ monitorare e verificare periodicamente l’andamento delle attività e apportare eventuali 

modifiche e/o integrazioni; 

▪ verificare, in itinere e a conclusione di ogni attività, la partecipazione degli utenti, il grado di 

interesse e di inclusione ed il comportamento; 

▪ verifica e valutazione complessiva al termine del progetto.    

 

 

art. 5 

Supporto tecnico e logistico 

Le attività pratiche sportive avranno luogo presso la spiaggetta di Molo Cappellini e a porto 

Paone a Nisida e quelle formative e culturali nei locali del C.D.P. di Nisida, nelle date, luoghi e 

spazi indicati dalle diverse attività previste nel progetto e concordate e organizzate con i 

referenti del CDP/IPM di Nisida e i relativi partner.  

 

 

art. 6 

Privacy 

 

Per gli aspetti relativi alla comunicazione (a mezzo stampa, TV e web, ecc) di eventi nei quali 

siano coinvolti i minori ed i giovani segnalati dal C.D.P/I.P.M. che parteciperanno alle 

attività oggetto di questo accordo, si conviene che saranno preventivamente e 

congiuntamente concordati al fine di rispettare quanto disposto dalle normative vigenti e dal 

Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità sulla privacy dei minori coinvolti nel 

progetto.  

 

 

art. 7 

Durata  

 
Il presente protocollo d’intesa ha validità triennale, si considera tacitamente rinnovato alla 

scadenza, salvo disdetta o diversa richiesta delle parti contraenti. 

Le Istituzioni firmatarie possono risolvere il presente protocollo di intesa in ogni momento, 

senza oneri a proprio carico.  
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Roma, 12 febbraio 2022 

 

Per il Centro Giustizia Minorile Campania                               

Il Dirigente                                                                           

Dott. Giuseppe Centomani  

 

Per la Federazione Italiana Canoa Kayak (F.I.C.K) 

Il Presidente Federale 

Luciano Buonfiglio 

 

Per ISFORM                                         

Il Presidente 

Ing. Capasso Giovanni                                 

 

Per Marevivo Onlus 

Il Presidente   

Rosalba Giugni 

 

Per Ricerca e Studi sull’Ambiente (R.S.A.) Srl 

L’Amministratore 

Alessandro Avallone 
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